COMUNE DI PONTE BUGGIANESE

Provincia di Pistoia

ORIGINALE

VEREALE DI DELIBERAZIONE DELCQNSIGLIOCOMUNALE

          (Deliberazione Nr. 28 Del 12.04.2001 )

OGGETTO-Mozione: Sostegno al Popolo Saharawi - Proponente Cons. Barbara Gagliardi

L’anno duemila e questo giorno DODICI del mese  di APRILE alle ore 21.30, nella sala delle adunanze Consiliari di questo Comune, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria urgente pubblica, in prima convocazione e che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge.

All'appello nominale risultano

(Presenti n.l2, Assenti n.5)

Risultato che gli intervenuti  sono in numero legale, assume la Presidenza il sig. Pietro Neri nella sua qualifica di Sindaco.

Partecipa il Segretario Comunale, Dr. Alfio Miniale, incaricato della redazione del presente verbale.

Vengono, dal sig. Presidente, nominati scrutatori i Consiglieri: Carlo Cardelli, Luigi Camera, Manilo Benvenuti

La seduta è pubblica.

Il Segretario Comunale

  (Dott. Alfio Minissale)

COMUNE DI PONTE BUGGIANESE

Provincia di Pistoia

Escono i Consiglieri Andrea Cecchi e Francesco Giuntoli - La seduta prosegue con n.10 presenti

Sentiti gli interventi (Allegato 1)

Dopodiché

IL CONSIGLIO COMUNALE

 CONSIDERATO che:

 -  da oltre venticinque anni il popolo Saharawi soffre le conseguenze dell'aggressione subita da parte del Marocco, che gli nega il diritto di costituirsi in libero Stato, diritto a cui aspira e che viene riconosciuto da decine di risoluzioni delle Nazioni Unite;  .

-  come conseguenza dell'invasione marocchina, la maggior parte del popolo Saharawi vive, ormai da una generazione, in esilio, accampato nel deserto algerino, in condizioni di vita al limite della sopravvivenza, attenuate solo dalla grande solidarietà internazionale di associazioni, enti locali, ONG, degli organi preposti ai rifugiati di ONU-UNHCR, Unione Europea, ecc. mentre la parte di  popolazione   rimasta nelle zone occupate soffre per le conseguenze dell'occupazione stessa e per la dura repressione che la colpisce ad ogni espressione di protesta;

-  il  Piano  di  Pace  messo  a  punto  dall'ONU  con  il  contributo  dell'Organizzazione  per  l'Unità  Africana, aveva quale obiettivo  centrale un Referendum per l'autodeterminazione, da preparare ed attuare sotto il controllo di una speciale missione ONU (la MINURSO);

CONSIDERATO altresì che:

 - detto referendum, previsto da addirittura otto anni, non è stato ancora attuato, per le continue dilazioni imposte dal Marocco, che cerca di far inserire nelle liste degli aventi diritto al voto migliaia di suoi sudditi, nel frattempo arbitrariamente insediati  nei tenitori occupati;

-  negli ultimi colloqui tra le parti, alla presenza dell'Inviato Speciale del Segretario dell'ONU, James Baker, il Marocco ha fatto intendere che considera ormai non realizzabile il Piano di Pace, mentre anche la relazione  periodica  dello  stesso  Segretario  Generale  dell'ONU,  Kofì  Annan,  fa  trasparire  una possibilità di ricercare una soluzione diversa;

-  questa soluzione, la cosiddetta "terza via" è considerata inaccettabile dai Saharawi, in quanto l'abbandono della soluzione referendaria, significa per loro abbandono di tutto il Piano di Pace, a partire dallo stesso cessate il fuoco, con concreto rischio di ripresa del conflitto armato, cosa che avrebbe conseguenze imprevedibili in tutto il Maghreb;

-  ciò sarebbe una tragica e gravissima eventualità, che non può lasciare indifferenti tutti coloro che amano la pace e credono nella coesistenza ed amicizia tra i popoli, specie in un Paese come l'Italia fortemente impegnato nel movimento di solidarietà verso i Saharawi;

VALUTATO che:

- nel frattempo una flagrante violazione della tregua è avvenuta il 7 gennaio 2001 da parte delle autorità marocchine con lo sconfinamento di truppe nei tenitori liberati saharawi, allo scopo di consentire il passaggio del rally Parigi-Dakar;

 -    il Fronte Polisario ha considerato  questa provocazione come  una violazione  del  cessate il fuoco;

    
SOTTOLINEATO che il 27 febbraio 2001 ricorre il 25° Anniversario della proclamazione della Repubblica Democratica (RASD), e che in questi anni la RASD è stata riconosciuta da circa 80 Paesi ed è assurta al rango di Vicepresidente dell'OUA;

RITENUTO, in occasione di questo 25 anniversario, di assumere una forte iniziativa di sensibilizzazione nei confronti delle Nazioni Unite, dell’Unione Europea, del Parlamento e del Governo italiani, nonché nei confronti del Regno del Marocco;

     
 VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 che approva il "Testo unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali";

      
VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni;

       
VISTO il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n.29 e successive modificazioni ed integrazioni;

       VISTA la L.R.7 luglio 1992, n.31, con le modifiche apportate dalle successive leggi regionali 11 agosto 1993, n.56 e 13 agosto 1998, n.66;

       VISTO il vigente Statuto Comunale;

       CON votazione resa in forma palese dai consiglieri presenti e votanti, dal seguente esito e ritualmente proclamata dal Sindaco:

 PRESENTI        N.10

  ASSENTI         N.07

  ASTENUTI       N."

  VOTANTI       N.10

  CONTRARI      N.-

  FAVOREVOLI    N.10

                                       DELIBERA

1) di chiedere:

A. alle Nazioni Unite:

· di non abbandonare ma, anzi, di intensificare gli sforzi per la realizzazione del Piano di Pace e del Referendum per l’autodeterminazione, superando le inaccettabili resistenze del Regno del Marocco che va viceversa richiamato alle responsabilità derivanti dall’aver firmato gli Accordi di Houston;

· di fissare una data certa e ravvicinata per portare e termine le operazioni di identificazione e ricorso degli elettori;

· di assicurare la protezione della popolazione Saharawi nelle zone del Sahara Occidentale occupate dal Marocco e garantire la libera circolazione degli osservatori internazionali nelle medesime zone;

B. All’Unione Europea :

· di farsi interprete, in linea con i principi ispiratori della carta dei diritti fondamentali di Europa proclamata a Nizza il 7-8 dicembre 2000, della stessa esigenza nei confronti del Regno del Marocco, che gode dello status di associato all’UE stessa e che, quindi, non può esimersi dai doveri di rispetto dei diritti umani e dei popoli;

· di astenersi da ulteriori accordi con il Marocco per lo sfruttamento di risorse minerarie e di pesca in aree appartenenti, in realtà, al Sahara Occidentale.

C. Al Regno de Marocco:

· di non deludere ulteriormente le positive aspettative dell’opinione mondiale dovute all’ascesa del nuovo Sovrano che ha già compiuto numerosi passi positivi;

· di impegnarsi quindi a dare un segnale di svolta rispetto al passato, anche sulla questione del Sahara Occidentale.

 D. Al Governo e al Parlamento Italiano:

· di sostenere con forza le posizioni suddette;

· di riconoscere al Fronte Polisario uno status ufficiale che, oltre a dare pari dignità alle parti che hanno sottoscritto gli accordi di Houston, potrebbe dare nuovo impulso  al Piano di Pace stesso.

· di aderire ad un indirizzo di politica di pace perché possa essere celebrato il referendum

Di dare atto:

- Che il presente deliberato non è soggetto al controllo preventivo di legittimità (art.126 del Decreto Legislativo n.267 del 18 agosto 2000);  

- Che il presente deliberato diventerà esecutivo dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune (art. 134, terzo comma, del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000);

